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Dormiente
Corrente

Prima di cominciare

Per essere adatto all ’utilizzo in barca un nodo DEVE 
essere:
1.	 Semplice e rapido da fare: generalmente i nodi più 

efficaci sono quelli con meno incroci, quelli meno 
voluminosi e facilmente realizzabili.

2.	 Affidabile: dobbiamo avere la certezza che il nodo 
tenga, che non scivoli, che non si sciolga da solo.

3.	 Facile da sciogliere: anche se sottoposto a forti ten-
sioni o se la cima è bagnata, un buon nodo dovreb-
be poter essere sciolto senza usare pinze, caviglie e 
tanto meno coltelli.

4.	 Non deve compromettere la cima su cui viene ese-
guito: tutti i nodi indeboliscono la cima, perché si 
tratta di piegature che distribuiscono il carico in 
maniera non uniforme sulle singole fibre; alcuni nodi 
però sono preferibili perché evitano pieghe troppo 
brusche.

 
Per orientarci nella descrizione dell’esecuzione dei nodi, 
è bene fare un po’ di chiarezza sui termini che verranno 
adoperati.
Per prima cosa semplifichiamo: parleremo di cime in ma-
niera generica, intendendo una qualsiasi corda che avre-
mo a bordo.

Il capo libero di tale cima, quello che maggiormente inter-
viene per eseguire il nodo, verrà chiamato corrente; men-
tre il lato opposto della cima, quella che partecipa meno, è 
il dormiente. L’estremità della cima dal lato del dormiente 
potrebbe non essere accessibile, oppure fissata molto 
lontano dalla nostra posizione.
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Ripiegando la cima su se stessa a forma di U si ottiene un 
doppino.
Si forma un collo facendo fare al corrente un giro com-
pleto di 360°; se invece fermiamo la rotazione appena il 
corrente incrocia il dormiente otterremo un mezzo collo. 

Nella maggior parte dei casi tale distinzione è irrilevante: 
in entrambi i casi si ottiene un occhiello.

È molto importante poi distinguere colli dritti, dove il cor-
rente passa sopra al dormiente, e colli rovesci, in cui il 
corrente è sotto e il dormiente sopra.

Mezzo collo rovescio

Mezzo collo dritto
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Un altro modo per ottenere un occhiello è piegare una 
cima a doppino, afferrare l’estremità della U, e poi fare 
una torsione del doppino di 180°.

In generale ogni nodo può essere realizzato in maniera 
simmetrica agli esempi riportati, invertendo i colli diritti 
con i colli rovesci e contestualmente i termini sopra e sot-
to nelle descrizioni; allo stesso modo si possono invertire 
i colli orari con quelli antiorari oppure invertire i termini 
destra e sinistra.
Occorre però fare attenzione: se si lavora con cime ritor-
te, quelle composte da tre legnoli attorcigliati tra loro, per 
non indebolire la cima gli occhielli devono essere preferi-
bilmente fatti nello stesso verso della commettitura, cioè 
nel senso in cui i componenti della cima sono stati ritor-
ti; la maggior parte delle cime in commercio è destrorsa, 
cioè i legnoli sono avvolti in senso orario allontanandosi 
dall’osservatore, per cui anche i colli dovranno essere fat-
ti in senso orario. Questo vincolo non esiste se si lavora 
con le cime trecciate, che non hanno un verso di avvolgi-
mento predominante.

Cime ritorte

Cime trecciate



I fondamentali

Non è facile imparare molti nodi contemporaneamente, 
per cui conviene partire da un piccolo sottoinsieme, per 
poi ampliare la propria conoscenza con i nodi più avanzati.
Abbiamo identificato delle famiglie, raggruppando i nodi 
in base alla loro funzione. Per incominciare, è convenien-
te conoscerne almeno uno di ciascuna famiglia. Questo 
ci permette di rispondere in maniera appropriata a gran 
parte delle esigenze che avremo a bordo.
Ciascun marinaio ha una sua lista personale di ‘nodi indi-
spensabili’, ma non può esistere un elenco unico che vada 
bene per tutti. Una lista possibile può essere la seguente:

nodo savoia (pag. 16),
gassa d’amante (pag. 42),
nodo bandiera (pag. 69),
nodo parlato (pag. 28),
volta di galloccia (pag. 75).

Nodo savoia Gassa d’amante
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Nodo parlato

Volta di galloccia

Nodo bandiera




